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Il dopo 
golpe 
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Dopo Shevardnadze anche Jakovlev e Popov rifiutano di entrare 
nel «superdirettorio». Il kirghiso Akaev non accetta la vicepresidenza 
Alla radio il leader russo non contrasta gli sforzi del Cremlino 
Oggi ritorna in edicola la Pravda con l'intestazione «fondato da Lenin» 

Per Gorbaciov un coro dì no 
Il presidente appare isolato 
ma per ora Eltsin l'appoggia 
Dopo Shevardnadze, altre prestigiose personalità 
del movimento democratico, come Jakovlev e Po
pov, hanno rifiutato la proposta di Gorbaciov di en
trare a far parte del Consiglio di sicurezza. Il leader 
sovietico appare isolato, ma può contare per il mo
mento sull'appoggio di Eltsin. Il presidente kirghiso 
Akaev non accetta la proposta della vicepresidenza 
dell'Urss. Oggi la Pravda di nuovo in edicola. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCILLO VILUMI 

-»*> ' .- \ 

• MOSCA. Mikhail Gorba
ciov è sempre più solo? Dopo 
il rifiuto di Eduard Shevard
nadze di entrare a far parte 
del •Consiglio di sicurezza» -
un organismo al quale il pre
sidente sovietico vorrebbe 
dare un ruolo politico di pri-
m'ordine in questa fase- ieri 
anche Alexander Jakovlev e 
il sindaco di Mosca, Gavriil 
Popov hanno respinto l'invilo 
rivolto loro dal presidente. 
Cosi come l'ex ministro degli 
Esteri, nemmeno queste due 
importanti personalità de
mocratiche hanno fornito 
spiegazioni per la loro rispo
sta negativa. Il loro compor
tamento, peraltro, non è ap
parso del tutto coerente: l'al
tro ieri lo stesso Jakovlev ave
va, infatti, dichiarato di esse
re disponibile ad assumere la 
carica di vice presidente pro
postagli da Gorbaciov. La 
spiegazione forse potrebbe 
trovarsi in una notizia data 
ieri dalie «Isvestia». Citando 
un alto funzionario dell'ap
parato del presidente della 
Kirghisia, il giornale riferisce 
di una telefonata di Gorba
ciov al presidente Askar 
Akaev, avvenuta giovedì sera 
con la quale, il presidente so
vietico Invitava quest'ultimo 
ad acconsentire che la sua 
candidatura alla vice presi
denza venisse proposta al 
Congresso dei deputati del 
popolo. Qui sorge l'interro
gativo: la proposta di Gorba
ciov ad Akaev e stata presen
tata prima del rifiuto di Ja
kovlev ad entrare nel «Consi
glio di sicurezza»? In questo 
caso allora si spiega il no del
l'ex consigliere di Gorbaciov. 
Oppure soltanto dopo? C'è 
da dire, peraltro, che Gorba
ciov, nel famoso incontro 
con il parlamento russo, ave
va detto che, secondo lui, il 
presidente del paese e il pre

mier devono essere russi, 
mentre il vice presidente do
vrebbe essere un rappresen
tante delle repubbliche asia
tiche. Ma, in serata, è arrivato 
il colpo di scena: anche 
Akaev ha declinato t'offerta 
(che peraltro sembra fosse 
stata fatta anche al presiden
te Kazhako, Nazarbaev). 

Gorbaciov è dunque solo 
in questa fase? In realtà la si
tuazione appare più com
plessa. In questo momento il 
presidente sovietico conser
va in Boris Eltsin un impor
tante punto d'appoggio. Le 
dichiarazioni del leader rus
so a «radio Rossija» lo confer
mano. «E' in atto il crollo del 
centro dell'Unione, di quel 
potente sistema burocratico 
che per sei anni ha ostacola
to i cambiamenti. A causa 
dell'imminente firma del trat
tato dell'Unione, quésto si-
stama ha sentito di essere in 
pericolo reale e ha deciso di 
ricorrere a misure estre
me...Ora la gente è preoccu
pata e si chiede se tutto ciò 
porterà al caos e al vuoto di 
potere. Voglio assicurare i 
concittadini che io come 
presidente e la direzione del
ia Russia teniamo sotto con
trollo la situazione...siamo in 
permanente contatto con il 
presidente del paese, Gorba
ciov e con i leader delle re
pubbliche per coordinare le 
nostre azioni». Dichiarazioni 
impegnative, rafforzate dal
l'impegno esplicito a non 
consentire un clima da «cac
cia alle streghe». Eltsin, infat
ti, si è impegnato davanti ai 
suoi concittadini di impedire 
con decisione «che la dittatu
ra della burocrazia e del par
tito non vanga sostituita dalla 
dittatura dei democratici». 
Non solo, ma il presidente 
russo assicura che non ci sa

rà nessuna repressione nei 
confronti del comunisti di 
base, né vendette nei con
fronti delle persone che han
no lavorato negli apparali di 
partito, anche per quel che 
riguarda le liquidazioni, e il 
collocamento di migliaia di 
questi funzionari. «Niente 
vendette, dobbiamo1 garanti
re la calma e la stabilità, im
pedire che sorga un confron
ti civile», ha detto Eltsin alla 
popolazione della sua re
pubblica. 

Ai comunisti non coinvolti 
nel colpo ha offerto una via 
d'uscita: trovare da soli un'al
ternativa democratica al 
Pcus. Al centro la disponibili
tà a conservare le forze ar
mate pansovietiche: «esclu
do la spartizione delle armi 
nucleari fra le repubbliche, 
che potrebbe essere una mi
naccia reale alla pace», ha 
detto. 11 discorso di un leader 
che vuole giocare un ruolo di 
primo piano in questa fase, 
che vuole fare certo il suo in
teresse, dare alla Russia una 
funzione importante, ma 
che, per il momento, non 
contrasta con le mosse che, 
poco lontano, nello stesso 
Cremlino, sta tentando Mi
khail Gorbaciov. Oggi questa 
coincidenza di obiettivi è un 
importante elemento stabi
lizzatore. Ieri, fra l'altro, Gor

baciov ha parlato con i presi
denti delle 15 repubbliche. 
Non sappiamo che cosa il 
leader sovietico abbia detto 
loro, ma probabilmente si sa
rà parlato delle proposte dei 
presidenti Nazarbaev e Krav 
ciuk (Ucraina) di un incon
tro fra tutte le repubbliche 
dell'unione senza la parteci
pazione del centro. 

Un'ultima notizia. Oggi -i-
toma in edicola la «Pravd&«, 
sospesa con un decreto di 
Eltsin dieci giorni fa. Il gior
nale esce con l'intestazione: 
•giornale fondato il 5 maggio 
del 1912 su iniziativa di Le
nin». Non più organo del Go
mitato Centrale del PCLS, 
dunque (che peraltro non 
esiste più). Sopra la testata 
c'è scritto: «La Pravda esce ed 
è una cosa normale». Il nu
mero di oggi contiene una 
serie di articoli molto critici 
nei confronti di Eltsin, sce
gliendosi cosi il ruolo di gior
nale di opposizione al nuovo 
potere russo. Rimangono in
vece irrisolte la questione 
dell'edificio, quelle finanzia
rie e dell personale, perchè il 
ministero dell'infromazione 
russo ha posto una serie >li 
condizioni. «La Pravda deve 
essre distrutta», aveva detto il 
ministro Michail Poltoranin. 
Ma per il momento non c'è 
riuscito. 

Il sindaco fa l'inventario dei beni, giallo sui conti segreti 

In liquidazione l'azienda Pcus 
Mosca s'accaparra dacie e soldi 
L'azienda Pcus è in liquidazione e il sindaco di Mo
sca, Gavrili Popov, fa un primo inventario dei beni 
immobili del partito, che verranno riciclati per usi 
sociali, e dei conti bancari, segreti e non, avanzando 
pesanti sospetti sulla partecipazione dei partiti co
munisti occidentali ad operazioni finanziarie poco 
chiare. E i funzionari? «Il Pcus si sciolga, cosi i dipen
denti, da disoccupati, avranno almeno il sussidio». 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIUSIPPKCALDAROLA 

( • MOSCA. È già in liquida
zione l'azienda Pcus. La muni
cipalità di Mosca ieri, in una 
conferenza stampa del sinda
co Gavriil Popov e del deputa
to Alexandr Muzykantski), ha 
dato un primo inventario e ha 
annuncialo le procedure falli
mentari, avanzando pesanti 
sospetti sui conti dei partito e 
sulla partecipazione dei partiti 
comunisti occidentali ad ope
razioni (inaziaric poco chiare. 
Innanzitutto l'inventario. Gli 
immobili del solo comitato 
centrale del Pcus comprendo
no 16 edifici per una estensio
ne di oltre 174 mila metri qua
dri. Si tratta di edifici molto at
trezzati con ccnln speciali di 
calcolo, mense, case di riposo, 
garages. dacie. Il vice sindaco 

di Mosca, Junj Luzhkov, nei 
giorni scorsi, aveva dichiarato 
-che le auto a disposizione del 
Ce del Pcus, le famose macchi
ne nere, sono 570, e più di 
cento gli autobus II partito 
aveva fra le sue proprietà 
aziende poligrafiche del valore 
di un miliardo e trecento milio
ni di rubli (valutazione fatta 
con i vecchi prezzi, oggi tripli
cati) . La casa editrice «Pravda» 
portava nelle casse del Pcus ol
tre 400 milioni di rubli l'anno 
Sul conio corrente della Banca 
di stato sono depositati due 
miliardi e quattrocento milioni 
provenienti dalle quote mensili 
degli iscritti e tutto il patrimo
nio viene stimato in 5,3 miliar
di di rubli. 

Sui conti segreti del partilo è 

Arrestato Lukianov, 
eminenza grigia 
della «banda degli otto» 
Arrestato Anatolij Lukianov, ex presidente del Soviet 
supremo e amico personale di Gorbaciov. Perquisi
to anche il suo ufficio al Cremlino. Due giorni fa il 
Parlamento sovietico, dopo averlo esautorato, gli 
aveva tolto l'immunità parlamentare. Nei giorni del 
golpe il Comitalo aveva fatto intendere di avere il 
suo assenso. Il procuratore generale dell'Urss affer
ma: «Contro di Li esistono prove inconlutabili». 

PAVILKOZLOV 

M MOSCA. Aliatoli,: Lukia
nov, ancora pochi (io mi fa il 
dirigente numero tre dell'Unio
ne Sovietica, è stalo arrestato 
giovedì sera, poche ore dopo 
che il Soviet Supremo aveva 
privato - con un volo a larga 
maggioranza - dell'immunità 
parlamentare il suo sresidente 
che un anno e meco la sosti
tuì in questa carica Mikhail 
Gorbaciov e fu eletto dal Con
gresso dei deputati con una 
strenua difesa a suo favore or
ganizzala dallo stesso Gorba
ciov. Il mandato di ottura è 
stato spiccato dal procuratore 
della Russia Valentin Stcpan-
kov che guida in questi giorni 
l'indagine nei confronti dei 13 
arrestati su cui pende l'accusa 
di aver commesso atti qualifi
cati dal codice penali.' come 
«alto tradimento» ctie implica 
pene durissime, da 10 anni di 

.reclusione fino alla condanna 
a morte. Dopo l'arresto è stato 
perquisito anche l'uflic o di Lu
kianov al Cremlino. • 

Finisce cosi tragicamente il 
lungo rapporto tra Lukianov e 
Gorbaciov, amici fin dagli studi 
universitari, tronca o brutal
mente dal golpe lutante il 
quale l'ex speaker del parla
mento sovietico si ò trovato 
complice dei congiurali, forse 
involontario, forse trascinato a 
viva forza da quelli chs inten
devano andare fino in fondo, 
perchè debole, indeebo in un 
momento cruciale ohe impo
neva una scelta immediata, 
lontano dai consigli d Gorba
ciov che era isolato dal mondo 
a Foros. «A questo uomo mi le
gano i rapporti più stretti, lo 
amo, non lo posso t'adire. Tra 
coloro che hanno (aito la pere-
stroika gli sono rimaste- accan
to solo io; gli altri si ne sono 
andati, qualcuno a destra, 
qualcuno a sinistra» nella sua 
ultima intervista a «Nezavisi-
maja Gazeta» Lukianov ha cosi 
scoperto il suo lato del ole, l'a
nima da poeta (ha pubblicato 
parecchie poesie su v.irie rivi

ri, ito un vero giallo. Ieri Popov 
li.t confermato l'esistenza di 
un deposito segreto di 500 mi-
li< mi di rubli trasferiti dal Ce del 
11 us nella banca di stato all'in
teresse del 4%. Secondo Popov 
questa cifra doveva servire per 
operazioni all'estero. Un ope-
i3lorc economico americano, 
clic non vuole essere citato, 
aveva fornito nei giorni scorsi 
altn particolari rivelando che 
una società americana, l'Inter-
n.itional Business Communi-
cation (IBC), lin dal 9 agosto 
aveva ncevuto pressioni da 
funzionari di altissimo livello 
ilei Pcus per una operazione fi
li, inziaria di enorme valore e il 
1 h agosto, poche ore prima del 
t;olpe due dirigenti della ban
ca centrale, Oleg Mozhaiskove 
Victor Gherashenko, avevano 
•e llecitato formalmente la 
conclusione della trattativa di-
c I larando che si trattava di de
li, irò del Pcus 

Il sindaco di Mosca ha, tutta-
vi i, sostenuto di non sapere a 
•pianto ammontano I depositi 
• ii'l Pcus nelle banche stranie-
:e e ha aggiunto che una volta 
completate le procedure di li
quidazione del partito i nuovi 
dirigenti dell'Urss chiederanno 

alle banche di aprire quel con
ti. Un appello analogo è stato 
rivolto alle banche russe Ma 
nei conti segreti non era coin
volto solo il Pcus: «Ho dei so
spetti - ha detto Popov - che 
alcuni partili comunisti del
l'Occidente abbiano aiutato il 
Pcus a investire capitali all'e
stero». 

Ma che fine farà tutto il patri
monio comunista? Il deputato 
Muzykantskii dice che «c'è 
troppa passione e bisogna ri
solvere tutto con calma». In 
ogni caso alcune decisioni so
no già state prese. Popov è 
mollo fiero di poter annuncia
re che le mense saranno utiliz
zale per ristorare i bambini dei 
pnmi anni delle elementari, 
mentre i beni immobili, quelli 
che passano alla municipalità 
di Mosca - i beni del CC del 
Pcus cadono sotto la sovranità 
dei presidenti dell'Unione e 
della Russia, cioè Gorbaciov e 
Elisili - saranno utilizzati come 
sedi del nuovo sistema plun-
partitico. Nessuna iniziativa 
per il Cremlino che non appar
tiene al comune. C'è tuttavia il 
Umore che la spartizione delle 
proprietà non sia governata 
dal centro e che nelle immen

se periferie di questo paese sia 
già cominciata la spartizione, 
a cominciare dalla case di abi
tazione destinate alla nomen
clatura e oggi assediate dalla 
nuova classe dirigente e da 
quella riciclata. 

Il patrimonio del Pcus co
munque era già stato destinato, 
dal partito estinto ad altre atti
vità. Popov e i suoi colleglli 
hanno rivelato che alcuni edifi
ci erano già stati affittati a loint 
ventures o ad associazioni non 
identificale: è il caso dell'ex 
istituto del marxismo-lenini
smo che ospita una fondazio
ne sovietica-americano-giap-
ponese. Il pencolo è tuttavia 
che ci sia una corsa ad arralfa-
re. Eltsin ha lanciato l'allarme: 
«Le propnelà non devono pas
sare da un burocrate all' altro». 
La conlesa riguarda anche i 
soggetti che devono interveni
re e le procedure. Ora è la fase 
dell'inventario, dopo quella 
dei sigilli, poi si passerà all'as
segnazione, privilegiando gli 
usi sociali. 

Ma clic fine faranno i funzio
nari? Qui siamo al dileggio. È 
stalo detto ieri, noi vogliamo 
che la Segreteria del partito e il 
Polilburò si riuniscano e sciol-

ste letterarie, firmando con 
uno pseudonimo, e fra poco 
uscirà il suo primo libro di ver
si) , nel tentativo di discolparsi, 
di negare • probabilmente, più 
a sé stesso che al paese - quel 
comportamento che ha provo
cato a Gorbaciov «un'amarez
za particolarmente pesante». 

La sue responsabilità do
vranno essere dimostrate nel 
corso dell'istruttoria, ma il pro
curatore generale dell'Urss 
Trubin ha dichiarato, nell'aula 
del parlamento, di avere prove 
inconfutabili di un coinvolgi
mento di Lukanov nel com
plotto. Infatti, è stato lui uno 
dei primi ad essere contattato 
dagli otto e, anche se è vero 
che ha preso qualche distanza 
dai golpisti, costoro hanno uti
lizzato il testo della sua dichia
razione come copertura, ripe
tutamente lette alla televisione 
prima degli altri comunicati il 
1,9, agosto; è I suo nome che 
ha citato Janaev alla conferen
za stampa del primo giorno di
cendo che «se ci sarà bisogno, 
anche lui aderirà a) Comitato»; 
è lui che ha convocato la sedu
ta straordinaria del Soviet Su
premo, l'unici sede da cui po
teva provenire' la leggittimazio-
ne dei decreti dei golpisti, sol
tanto per il 26 agosto adduccn-
do l'argomento ridicolo della 
difficoltà del deputati di arriva
re nella capita le in meno di 5-6 
giorni. 

Dopo avere già dato le di
missioni, dopo essere stalo de
finito al paramento come 
«Ponzio Pilato eminenza gri
gia, mascalzone-, rassegnato 
all'arresto, Anatolij Lukianov 
spera che uri giorno «Gorba
ciov capirà chi ha portato l'ae
reo a Foros. chi ha fatto nspn-
stinare i collegamenti, chi ha 
telefonato ai militari, minac
ciandoli mentre si preparava 
un attacco alla Casa bianca...». 
Per oro dovrà attendere il giu
dizio del tribunale che chissà 
se capirà la sua autodifesa. 

Moscoviti a passeggic 
tra le statue di Derzlnsky, 
fondatore del Kgb. 
Il alto, una bimba sussurri qualche parola 
all'orecchio della statua d Lenin. 
In basso, forze sovietiche 
a Baku, in Azerbaigian 

gano per fine attiva.) il partito, 
cosi i dipendenti multeranno 
disoccupati e pofanne godere 
dei benefici previsti pei i disoc
cupali di aziende i tic hanno 
cessato attività. In pratica si 
vuole fare pressione su funzio-
nan perchè invitino i partilo 
ad autosciogliersi per i.vere un 
minimo di proteziore sociale. 
Altrimenti resteranno in mezzo 
ad una strada. 

Un capitolo a parte •* quello 
degli archivi. Per or. i sono slati 
sigillati. Ma presto saranno resi 
pubblici con conseguenze in
calcolabili, visto clic 11 sono 
contenuti segreti di un settan-
tennio. Alla luce di questi fatti 
si possono capire alcuni suici
di, come quello dell'ammini
stratore del Pcus, Kmcina. È 
una situazione drammaticissi
ma che talvolta si tinge di grot
tesco a altre volte di tragico. È 
il caso de! segretano del parti
to della regione di Leningrado 
Boris Ghidaspov chi- il 27 ago
sto dichiarava ai nuovi leader 
che il sequestro dei beni lo 
metteva in sena dill colta per
chè proprio quel giorn > avreb
be dovuto pagare gli Mipendi. 
Successivamente ha .letto di 
essere pronto ad incidersi se 

fosse stato processato per 
complicità con i golpisti. Gli ha 
risposto sul «Kuranti», un gior
nale radicale di Mosca, il presi
dente di una commissione de: 
deputati del Soviet di Lenin
grado: «Se Ghidaspov si am
mazza noi non saremo incri
minati per istigazione al suici
dio». Cresce intanto l'allarme 
per la caccia alle streghe. In 
pieno Soviet supremo Valentin 
Falin. già resionsabile esteri 
del Ce del Pcus, ha denuncia
to: «Stanotte hanno perquisito 
la mia casa». Il Soviet Supremo 
allora ha votalo una risoluzio
ne per tutelare l'immunità par
lamentare anctie dei deputati 
del Pcus e impedire irregolantà 
giudiziarie. 

Mentre la stona del Pcus va a 
finire in tribunale, ancora per 
un po' Lenin riposerà nel Mau
soleo Il sindaco di Mosca ha 
dello che nessuna commissio
ne municipale sta studiando il 
problema, ma si è dichiarato 
d'accordo cori Sobchak, sin
daco di Leningrado, che ha 
proposto di trasferire 11 i resti 
del capo della Rivoluzione 
d'Otlobre per costruire nel ci
mitero di Volkovo l'ultimo mo
numento. 
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